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Il mio più cordiale saluto, a cui si associa il Consiglio Direttivo e i Revisori dei Conti a tutti 
quanti voi anche se, come ben sapete, abbiamo dovuto limitare le presenze nel rispetto dei 
vari Dpcm per evitare problemi di carattere epidemiologici a causa della pandemia da 
coronavirus ancora in corso e noi siamo ligi e quanto ci viene richiesto. Grazie per aver 
condiviso l’invito a partecipare a questo momento importante della Sezione di Udine. E 
come dico sempre o diciamo sempre, la Sezione di Udine siete voi, siete voi che la sostenete, 
siete voi che con il vostro lavoro, col vostro impegno, col vostro operato fate grande la 
Sezione Ana di Udine e di conseguenza anche i vostri Gruppi. 

Prima di iniziare, anche se l’alzabandiera l’abbiamo già fatto, alziamoci in piedi per ricordare 
tutti gli alpini, gli aggregati e gli amici degli alpini che sono “andati avanti”, sia a causa della 
pandemia che per l’anzianità delle persone. 

Desidero ringraziare il Comune di Codroipo nella persona del sindaco dott. Fabio Marchetti 
per averci dato l’opportunità e l’ospitalità di fare questa Assemblea dei Delegati in presenza 
finalmente e non come quella dell’anno scorso che siamo stati costretti a farla in 
videoconferenza, grazie signor sindaco. 

Ringrazio anche il Gruppo alpini di Codroipo nella persona del suo capogruppo, Giorgio Della 
Longa, perché ha pensato a tutto. A tutta l’organizzazione, sia in teatro sia alla deposizione 
della corona offerta dal Gruppo. Grazie a te Giorgio ma grazie a tutti i tuoi collaboratori che 
hanno operato per l’allestimento dell’evento. 

Ringrazio il consigliere nazionale, Renato Romano, che non ha voluto mancare a questa 
assemblea, ma ringrazio veramente di cuore l’amico vicepresidente vicario Alfonsino Ercole 
che arriva da Verona e ha voluto a tutti i costi partecipare ai nostri lavori assembleari. Grazie 
Alfonsino. 

Ringrazio la nostra protezione civile per aver messo a disposizione i volontari addetti all’alto 
rischio e la squadra sanitaria nella persona di Sergio Ferro. Ringrazio anche Luigi Rosolen, 
coordinatore regionale della protezione civile Ana. Grazie anche a voi. 

Con questa relazione morale viene trattato anche quanto fatto dal Circolo Culturale Alpini 
della Sezione Ana di Udine, perché è un’unica realtà associativa e di volontariato. Le persone 
che danno la loro disponibilità sono sempre le stesse; la sola differenza sono i bilanci: uno 
per la Sezione e uno per il Circolo. 

Il 2020 è stato segnato da questa pandemia ma gli impegni e le attività sono state lo stesso 
molteplici per aiutare le nostre comunità in questo momento così difficile e tragico. Non ci 
siamo mai fermati. Cercherò, nel limite del possibile, di essere abbastanza sintetico 
nell’esporre quanto è stato fatto. 
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FORZA DELLA SEZIONE 

Il tesseramento, chiuso al 31 dicembre 2020, ha evidenziato una forza totale di 10.310 unità, 
suddivise su 115 Gruppi. 356 tesserati in meno del 2019. Un dato negativo di ben -3,34%. 

Andando nel dettaglio, abbiamo: 
 
 2019 2020 DIFF. % 
Totale Alpini 8.045 7.735 -310 -3,85% 
Totale Aggregati 2.562 2.517 -45 -1,76% 
Totale Amici degli Alpini 59 58 -1 -1,69% 
Totale complessivo 10.666 10.310 -356 -3,34% 
 
Suddividendo questi dati per fascia di età e prendendo in considerazione solo i soci ordinari 
risulta che: 
 

Anni 
dal 1920 al 
1929 >90 

 dal 1930 al 1940 
da 83 a 90 anni  

 dal 1941 al 1950 
da 70 a 79 anni  

 dal 1951 al 1960 
da 60 a 69 anni  

2019 139 1,73% 1.327 16,49% 2.067 25,69% 1.217 15,13% 
2020 111 1,44% 1.210 15,64% 1.980 25,60% 1.199 15,50% 

 

Anni 
dal 1961 al 

1970 
da 50 a 59 

dal 1971 al 1980 
da 40 a 49 

dal 1981 al 1990 
da 30 a 39 

dal 1991 al 2000 
da 20 a 29 

Totale 

2019 1.639 20,37% 1.390 17,28% 243 3,02% 23 0,29% 8.045 
2020 1.615 20,88% 1.363 17,62% 235 3,04% 22 0,28% 7.735 

 
Gli alpini meno giovani sono: Odilo Bergamasco, classe 1920, 8° Rgt. Alpini, Gruppo di Me-
deuzza; Renato Peressan, classe 1920, 3° Misto Genio “Julia”, Gruppo di San Giovanni al Na-
tisone e Bruno Delle Case, classe 1029, Btg. Val Fella, Gruppo di Majano. 
Il più giovane, anzi, la più giovane è il c.le mag. sce. Lara Della Mea del Gruppo alpini di Tarvi-
sio, 10/01/1999 di stanza al Centro Addestramento Alpini. 

Il calo degli iscritti più significativo è stato nei soci ordinari (alpini) e questo, a mio avviso, 
non è dovuto solo a chi è “andato avanti” a causa della pandemia o della vecchiaia ma a 
causa di questo disinteresse verso l’Associazione Nazionale Alpini. Io mi auguro che 
tornando ad incontrarci, tornando a vederci questo disinteresse sfoci in un interesse. 
Interesse di essere orgogliosi di appartenere e far parte a questa grande famiglia, 
l’Associazione Nazionale Alpini. In modo particolare verso i vostri Gruppi. Ho avuto modo di 
leggere i verbali delle vostre assemblee, carichi di attività e voglia di fare anche se in piena 
pandemia. E i libri verdi della solidarietà ne sono la prova. Bravi, grazie. Però vi chiedo di 
andare a trovare coloro che non hanno rinnovato il tesseramento, convincerli a rientrare, 
trovare i dormienti e far vedere loro le tante attività che voi fate, non dovete demordere. È 
molto importante non perdere almeno gli iscritti; sono consapevole che diventa sempre più 
difficile recuperare chi si è allontanato dall’Ana o i dormienti, anche se qualche Gruppo lo sta 
facendo e molto bene, e per questo li ringrazio, ma bisogna cercare di perseverare e far sì 
che questi alpini siano orgogliosi di far parte e collaborare con il Gruppo di appartenenza. 
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Dato che nel 2023 la 94ª Adunata Nazionale Alpini si svolgerà a Udine, mi auguro che ritorni 
questa voglia di far parte dell’Ana, quindi cercate di fare non il possibile ma l’impossibile per 
cercare di recuperare quello che abbiamo perso. Perché aldilà di coloro che non hanno 
rinnovato il tesseramento molti sono ancora gli alpini dormienti e dobbiamo cercare di far sì 
risveglino un’altra volta. 

Ringrazio Giuseppe Firringa che si occupa con molta professionalità del tesseramento e 
mantiene aggiornato, secondo le vostre istruzioni, l’anagrafica dei tesserati. 

A causa anche della pandemia il tesseramento si è e si sta dilungando a dismisura. Alla data 
del 12 giugno 2021 avevano rinnovato il tesseramento solo 5.301 alpini (il 54,08%), 1.770 
aggregati (il 57,80%) e 39 amici degli alpini (il 51,28%), per un totale di 7.110 associati (il 
54,99%). 

Vi chiedo cortesemente, per quanto possibile, di chiudere il tesseramento quanto prima. 
Grazie. 

Un altro punto importante della nostra vita associativa è il rinnovo delle cariche sociali. Un 
sentito ringraziamento, quindi, per la passione e la capacità con cui hanno saputo guidare i 
rispettivi Gruppi, i Capigruppo che hanno terminato il loro mandato, cedendo lo zaino ad 
altri alpini. L’invito che faccio loro è che non devono far mancare ai nuovi Capigruppo la loro 
esperienza perché l’impegno deve continuare. 

 Pagnacco 
Franco Vittori    sostituisce Guerrino Trangoni 

 Pasian di Prato 
Giuseppe De Santis   sostituisce Igino Dell’Oste 

Grazie ai nuovi Capigruppo per l’impegno che si sono assunti con l’augurio di buon lavoro. 

Nelle Assemblee di Gruppo, in diversi casi, è stato scelto di prorogare la scadenza dei 
rispettivi Capigruppo e Consiglieri nelle prossime assemblee che si terranno, come da 
Regolamento sezionale, dal 1° novembre 2021 al 31 gennaio 2022, con l’augurio di trovarci 
in una situazione migliore rispetto a quella attuale; mentre in altre i Consigli ed i Capigruppo 
sono stati riconfermati. Un grazie, quindi, ai Capigruppo che sono stati riconfermati e che 
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continuano a guidare i propri soci con tenacia, fermezza e grande passione. 
 

LIBRO VERDE emergenza sanitaria 

È un anno da dimenticare il 2020 o forse da ricordare e tramandare ai posteri quanto gli al-
pini hanno fatto, con competenza e professionalità, per combattere un nemico invisibile di 
fronte al quale nulla, in quei momenti, si poteva fare. Molte vittime ha falciato questo virus, 
di cui tanti alpini, in ogni parte d’Italia. 
Gli alpini e gli amici sono scesi in campo a Bergamo con l’Ospedale da Campo, negli aeroporti 
per il rilevamento della temperatura o nelle proprie comunità a disposizione delle Istituzioni 
per la distribuzione di presidi medico sanitari, o per l’acquisto e la consegna di generi ali-
mentari per le persone più “fragili”. Tutti hanno potuto contare sull’aiuto dei volontari 
dell’Associazione Nazionale Alpini per i bisogni più urgenti. 
 
Ma non solo questo. La Sezione di Udine ha indetto una raccolta fondi per l’Ospedale Santa 
Maria della Misericordia di Udine e più precisamente per il reparto di terapia intensiva dove, 
grazie a voi ed in modo particolare alla gente comune, sono state acquistate due poltrone 
polifunzionali e tre metabolimetri. 
 

ANNO RACCOLTI SPESI SEZIONE TOTALE RIMANENZA 

2020 91.163,27 56.599,20 8.836,73 100.000,00 43.408,80 

I rimanenti 43.408,80 euro sono stati donati sempre all’Ospedale di Udine per 
l’informatizzazione del reparto di Terapia Intensiva. 
 

LIBRO VERDE della solidarietà 

Si continua, si tiene conto e si pubblica la generosità degli alpini che danno vita a iniziative di 
solidarietà e di protezione civile come aiutare la popolazione in occasione di grandi e piccole 
calamità, partecipare a manifestazioni pubbliche, raccogliere fondi da destinare a istituti o 
enti di assistenza e istituzioni locali, concorrere alla raccolta di generi alimentari di prima 
necessità indetta dal Banco Alimentare e assistere opere missionarie in ogni parte del 
mondo. Tutto questo confluisce nel Libro Verde Della Solidarietà. 

ANNO GRUPPI ORE IMPORTI 

2019 100 (115) 86,96% 52.977 96.306,52 

2020 64 (115) 55,65% 15.001 31.157,00 

PERCENTUALI 
 

-71,68% -67,65% 

 
Se mettiamo insieme tutta la solidarietà alpina dei Gruppi della Sezione Ana di Udine e della 
gente comune che ci ha aiutato, otteniamo: 

 



 
 
 SEZIONE DI UDINE 

 

 

EMERGENZA SANITARIA 

100.000,00 

LIBRO VERDE 

31.157,00 

SOMME RACCOLTE 

131.157,00 

 

ORE DI LAVORO 

15.001,00 

 
AIUTA GLI ALPINI AD AIUTARE 

La società AIUTA GLI ALPINI AD AIUTARE Srl Società Benefit ringrazia la Sezione ed i Gruppi 
per aver partecipato all’iniziativa “Il Panettone degli Alpini 2020”. Grazie a voi siamo riusciti 
ad acquistare 2.700 panettoni di cui 300 ce li hanno portati dall’alta Valcamonica, che ringra-
ziamo, perché eravamo rimasti senza e dovevamo accontentare ancora richiedenti e magari 
ne avessimo avuti ancora. 
Il grande lavoro effettuato da tutte le Sezioni che hanno aderito all’iniziativa ha permesso di 
donare alla Fondazione Ana Onlus 102.000 euro che, come indicato dal Presidente 
nazionale, saranno destinati ad opere e strutture da utilizzare nella lotta alla pandemia. 
 

VOLONTARIATO 

Interventi di volontariato presso la parrocchia di Stará Halič e la Casa Madre della Famiglia di 
Maria. 
Abbiamo dovuto rinunciare al turno di lavoro che era stato programmato per marzo a causa 
del Covid-19, mentre siamo riusciti a realizzare quello di settembre giovandoci di un 
momento in cui il virus pareva tranquillo. 
Il 6 settembre siamo partiti per rimanere a Stará Halič (SK) sino al 20 successivo. Il gruppo 
era composto da 13 volontari: Marcello e Michele (Gruppo di Buja), Franco, Ezio, 
Michelangelo, Luigino ed Ermes (Gruppo di Osoppo), Lorenzo (Gruppo di Rivignano-Teor), 
Ernestino (Gruppo di Ronchis), Edoardo detto Valter (Gruppo di Terenzano-Cargnacco), 
Dante (Gruppo di Colloredo di Prato) ed infine Antonio e Livio (Gruppo di Stolvizza “Sella 
Buia”). 
Ci siamo organizzati in tre squadre, la prima ha intonacato i muri dell’ambulatorio, la 
seconda ha realizzato il controsoffitto in cartongesso e la terza, la più numerosa, ha iniziato 
la trasformazione di un appezzamento incolto, di oltre un ettaro, in parco per il Centro 
anziani San Giorgio. 
Abbiamo lavorato per 128 giorni/uomo per complessive 1034 ore cantiere. Il prossimo anno 
continueremo la cura del parco e gli interventi edili rimasti in sospeso. 
Nella mattinata di domenica 13 settembre, dedicata al riposo, ci siamo recati a dire una 
preghiera in due cimiteri a pochi chilometri dal nostro “cantiere”: quello di Opatová (2 
soldati) e di Lučenec (1 soldato) alla ricerca delle tombe dei nostri soldati Caduti nella Prima 
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Guerra Mondiale. 
Nel pomeriggio, invece, l’amministrazione comunale di Stará Halič aveva preparato una 
manifestazione canora dove venivano premiate alcune persone, tra le quali anche la Sezione 
Ana di Udine. il sottoscritto ha ricevuto da parte del sindaco l’Attestato di benemerenza con 
la dicitura “Per l’opera di volontariato degli Alpini a favore della comunità di Stará Halič. 
 

MARATONINA CITTÀ DI UDINE 

Causa il coronavirus la mini-maratona Città di Udine non si è potuta disputare. 
 

TELETHON 

Telethon (contrazione di television marathon) è una maratona televisiva ma anche una 
maratona solidale non competitiva aperta a tutti che, nell’arco delle 24 ore, vede altrettanti 
staffettisti scambiarsi il testimone con un unico obiettivo: raccogliere fondi a favore della 
ricerca scientifica contro le malattie genetiche rare. 

L’appuntamento 2020, nel rispetto delle norme anti-Covid, non si è potuto tenere in 
presenza, ma si è trasformato in una grande partecipazione a distanza dove gli atleti è chi 
era solito partecipare hanno fatto la loro donazione, ed anche la nostra Sezione ha fatto la 
sua parte. 
 

GIRO D’ITALIA 

Il 19 ottobre 2020 il nostro Coro sezionale Ana Udine - Gruppo di Codroipo ha intrattenuto la 
comunità di Muris e di Ragogna con una bella rassegna corale “aspettando il Giro d’Italia” 
che il giorno dopo la carovana del giro avrebbe attraversato questi due paesi, per tre volte, 
con la salita del Monte di Ragogna che per l’occasione e grazie ad Enzo Cainero, patron del 
giro in Friuli, è stata battezzata  “ La salita degli Alpini ”.  

Grazie alla vostra disponibilità siamo riusciti a fare un cordone umano lungo gli ultimi tratti 
della salita per la sicurezza del percorso dove spiccavano i nostri cappelli. Un altro tratto di 
percorso dove gli alpini facevano servizio è stato lungo la salita del castello di Susans. Anche 
in questa occasione abbiamo fatto una bella figura e non sono mancate dagli organizzatori 
commenti più che positivi e molti ringraziamenti. 

 
RAPPORTI CON I REPARTI IN ARMI 

Purtroppo, causa la pandemia, non abbiamo potuto partecipare alle attività programmate 
dalla Brigata alpina “Julia” e dai suoi Reparti, in cui eravamo invitati, perché annullate o 
perché non poteva essere presente il pubblico. 

Il 3° Reggimento Artiglieria da Montagna ha usato il nostro rifugio di Cason di Lanza, nel 
comune di Paularo, dedicato all’8° Rgt. Alpini dal 24 agosto al 4 settembre 2020 quale campo 
base per gli interventi di manutenzione dei sentieri della montagna friulana. A conclusione 
dei lavori, il 4 settembre, davanti al Rifugio, si è svolta una breve cerimonia dove con molto 
piacere ho partecipato anch’io. Al termine, la squadra di bonifica ha provveduto a sanificare 
la struttura. 
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PROTEZIONE CIVILE 

La nostra Unità di Protezione Civile, coordinata dal col. Luigi Ziani e la nostra Squadra 
Sanitaria, diretta dal dott. Alberto Rosa Bian, sono le due Unità di eccellenza della nostra 
Sezione con volontari altamente professionali e sempre presenti ad ogni richiesta. Un sentito 
grazie a tutti quanti voi. 

Chi meglio del col. Ziani può farci partecipi sul lavoro svolto, sia della Protezione Civile che 
dei campi scuola e al quale vanno i più sentiti ringraziamenti da parte di tutta la Sezione per 
il suo operato, per quanto ha fatto, sta facendo e continuerà a fare, considerato che è 
l’animatore e il motore pulsante della nostra PC invidiata un po’ da tutti. In allegato 
l’intervento di Ziani (Allegato B). 
Anche nel 2019 alcuni volontari della protezione civile hanno dovuto fare zaino a terra per 
raggiunti limiti di età (80 anni) e la Sede nazionale, quale ringraziamento per il lavoro svolto 
ha rilasciato un attestato di merito e una medaglia che oggi verrà consegnata agli interessati. 

Essi sono: Enzo Fabbro, Odillo Fabris, Mario Simonetti, Pierino Tulisso, Luciano Mauro, 
Romano Martinis e Joseffino Zanelli. 

Grazie di cuore anche a voi per la vostra disponibilità e mi auguro che continuiate ad essere 
presenti nelle varie attività con compiti meno gravosi. 
 

I PORTALI DELLA SEZIONE 

Un sito web è una struttura di insieme di documenti informativi che risiedono su un server 
raggiungibile dall’utente attraverso un comune motore di ricerca e/o un indirizzo web 
tramite l’uso di un browser. Questo è anche il nostro sito, un libro che nelle sue pagine è 
possibile trovare notizie, foto, filmati e documenti che la Sezione mette a disposizione dei 
Gruppi e non solo. È una vetrina che dà visibilità alla Sezione e più i contenuti sono 
accattivanti, più internauti visitano il sito. Tutto questo solo se anche i Gruppi ci inviano 
documentazione fotografica e scritta delle loro attività. 

In una riunione di Zona un rappresentante ha criticato il sito perché obsoleto e non 
aggiornato a differenza delle pagine Facebook che la maggior parte dei Gruppo ha attivato. 
Giusta osservazione ma come ho sempre detto e ripetuto se ognuno pensa solo al suo 
orticello senza divulgare le notizie ed informare anche la Sezione il nostro sito resterà 
sempre carente di informazioni e quel che è peggio, queste informazioni risulterebbero 
vecchie e superate. Quando postate su Facebook le foto delle vostre attività o informazioni 
su cosa vi accingete a fare, giratele anche alla Sezione, la quale penserà ad inserirle nel sito e 
così non sarà più un organo di informazione sorpassato ma attuale con notizie fresche. 

Stessa cosa vale per la nostra pagina Facebook, anche se un po’ diversa, raggiungibile con 
uno smartphone o con un tablet, più diretta, semplice e sempre a portata di mano. Anche 
qui valgono le stesse regole del sito web. 

La nostra commissione informatica, nelle persone di Ernestino Baradello, Roberto Bellot, 
Rubes Turchetti e Alessandro Tosatto, sta facendo un lavoro eccellente sia come 
disponibilità che professionalità e quindi va il nostro plauso e il nostro ringraziamento. 
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ATTIVITÀ SPORTIVE 

Come ben sapete le gare di tiro con il Garant per il Trofeo De Bellis e Coppa Julia sono state 
disputate presso il poligono “Al ‘91” di Tarcento dal 1° al 23 febbraio 2020 ma, purtroppo, 
sempre a causa dell’emergenza coronavirus la finale del 43° “Trofeo De Bellis” è stata 
disputata solo il  1 ° agosto e il Trofeo è stato aggiudicato alla squadra del Gruppo alpini di 
Alnicco con 373,9 punti; al secondo posto la squadra del Gruppo alpini di Mereto di Tomba 
con 364,5 punti e al terzo posto la squadra del Gruppo alpini di Collalto con 361,4 punti. 

Per il 13° Trofeo “Coppa Julia”, invece, le gare sono terminate domenica 23 febbraio. La 
partecipazione, in generale, è stata buona ma inferiore a quella dell’anno scorso. Sono stati 
comunque emessi in totale 671 cartellini, 135 in meno rispetto all’anno scorso. I partecipanti 
sono stati 470, con 201 rientri. 

Il poligono di tiro “Al ’91” di Tarcento ospiterà anche quest’anno il 44° Trofeo Presidente 
Guglielmo De Bellis e il 14° Trofeo Coppa Julia, nei fine settimana dal 3 luglio al 25 luglio e la 
finale del De Bellis con le premiazioni, sabato 31 luglio 2021; mi auguro che la partecipazione 
degli appassionati, che nei vostri Gruppi sono parecchi, vengano a cimentarsi e riprovare 
l’ebrezza di un tempo per sparare con il garand. 

Sabato 8 febbraio 2020 si è disputata sulla pista “D” Campi Duca D’Aosta di Tarvisio, con il 
patrocinio dell’UTI del Canal del Ferro e Valcanale e dei Comuni di Tarvisio e Malborghetto 
Valbruna, la 12ª edizione della Gara sezionale di Slalom Gigante e il 9° Memorial Presidente 
Rinaldo Paravan che ha visto la partecipazione di 60 concorrenti. Purtroppo, una flessione 
rispetto alle presenze dell’anno scorso. Nella classifica femminile, la più veloce è stata 
Alessia Pittin del Gruppo alpini di Tarvisio (0:41,43), mentre in quella maschile il più veloce è 
stato Paolo Pollini sempre del Gruppo alpini di Tarvisio (0:39,74). Nella classifica per Gruppi: 
al primo posto si è classificato il Gruppo alpini di Tarvisio, al secondo Malborghetto-Valbruna 
e al terzo posto il Gruppo di Sevegliano-Privano della Sezione di Palmanova. Una menzione 
va anche a Ylenia Deotto, 9 anni, Gruppo alpini di Malborghetto-Valbruna che ha effettuato 
la discesa in 0:55,32. Grazie a Stefano Toscani, al Gruppo di Malborghetto-Valbruna e lo Sci 
CAI Monte Lussari per l’impegno costante nell’organizzare questo importante evento 
sportivo. 

Il Gruppo alpini di Malborghetto-Valbruna ha organizzato anche la gara di fondo a tecnica 
libera in notturna, con il percorso segnato dalle fiaccole e con l’uso di pile frontali, dedicata a 
Piero Di Lenardo e Italo Vuerich che ha visto la partecipazione di 60 atleti. Il Trofeo Piero Di 
Lenardo è stato vinto dal Gruppo alpini di Malborghetto-Valbruna, 2° classificato il Gruppo 
alpini di Forni Avoltri della Sezione Carnica e al 3° posto il Gruppo alpini di Pontebba. Il 
Trofeo Italo Vuerich è stato vinto dalla squadra della Waissenfels. 

La 24Ore di Buttrio, organizzata magistralmente dal locale Gruppo alpini e dal Podismo 
Buttrio, visto il particolare momento, era stata rimandata ma il team aveva deciso 
comunque di organizzare una “Virtual Run” per raccogliere fondi da destinare all’acquisto di 
attrezzature o mezzi da consegnare agli ospedali della Regione Friuli Venezia Giulia. Anche la 
Sezione di Udine ed in particolare il Consiglio ha deciso di partecipare a questa simbolica 
staffetta. Difatti il pomeriggio del 18 luglio abbiamo partecipato a questa virtual run nel 
biotopo delle risorgive di Flambro. Un momento d’incontro per poter stare insieme in una 
circostanza molto particolare e far confluire tutto questo nella solidarietà. 
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Anche quest’anno il Comitato organizzatore della 24Ore di Buttrio, visto il momento 
particolare in cui stiamo vivendo, anche a livello sportivo, ha deciso di organizzare la “24 Ore 
di Buttrio Virtual Run - Only One - 2ª Edizione” e ben volentieri anche la Sezione di Udine 
parteciperà e chi lo desidera può aderire iscrivendosi in segreteria. La Commissione sport sta 
già lavorando per trovare il sito dove fare la nostra scarpinata. 
 

ALPIN JO, MAME! 

Una bella rivista che, purtroppo a causa del coronavirus ha visto l’uscita di solo due numeri 
per carenza di articoli e foto causa le poche attività fatte durante questo anno. Una rivista 
che però, a sentire dalle critiche positive, piace molto per la grafica ma soprattutto per i 
contenuti. 
 

MANIFESTAZIONI - CERIMONIE 

Il 24 gennaio 2021 una piccola delegazione si è trovata a Cargnacco per ricordare e 
commemorare il 78° anniversario della battaglia di Nikolajewka e tutti i Caduti nella 
campagna di Russia con una deposizione di corona alla base del pennone della bandiera nel 
piazzale antistante il Tempio. 

L’anno scorso, domenica 2 agosto, in pochi causa l’emergenza sanitaria e sotto una pioggia 
torrenziale abbiamo ricordato il 78° anniversario dell’affondamento del piroscafo “Galilea” e 
i Caduti nella campagna greco-albanese con un a messa e la deposizione di una corona al 
monumento dedicato al Btg. Gemona. 

Quest’anno 28 marzo si doveva ricordare il 79° anniversario del Galilea ma eravamo in zona 
rossa e non abbiamo potuto andare a ricordare i Caduti di questo tragico evento ma ci siamo 
ripromessi di farlo non appena la situazione pandemica e le varie norme che verranno 
emanate lo permetteranno. 
 

CENTENARIO DEL MILITE IGNOTO 

Quest’anno ricorrono i cento anni della traslazione del Milite Ignoto da Aquileia all’Altare 
della Patria in Roma e nell’occasione il Gruppo Medaglie d’Oro V.M. e l’Anci (Associazione 
Nazionale Comuni Italiani) hanno avanzato la possibilità che tutti i comuni italiani 
conferissero la cittadinanza onoraria al “Milite Ignoto”. Inoltre, sarebbe particolarmente 
significativo se i Comuni procedessero anche ad ulteriori intitolazioni al “Milite Ignoto - 
Medaglia d’Oro al Valor Militare” di piazze, vie o altri luoghi pubblici. I nostri Comuni, anche 
su nostra indicazione, piano, piano, stanno provvedendo al conferimento della cittadinanza e 
vi chiedo di sollecitare le amministrazioni che ancora non lo hanno fatto di provvedere prima 
possibile per non arrivare al 4 novembre 2021 che alcuni comuni non lo abbiano ancora 
fatto. 
 

CENTENARIO DELLA SEZIONE ANA DI UDINE 

La Commissione Adunata Udine 2023 si interessa anche di programmare eventi speciali per il 
centenario della nostra Sezione che era stato spostato dal 2020 a quest’anno per inserirlo 
nell’Adunata ma, come ben sapete, tutto è slittato causa la pandemia. 
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Tra i vari eventi abbiamo il piacere di ospitare l’11 settembre a Udine il Consiglio Direttivo 
Nazionale e nell’occasione, domenica 12 settembre ci recheremo tutti a ricordare i Caduti sul 
Bernadia al Monumento-Faro Julia alla presenza del Labaro nazionale. 
 

ADUNATA NAZIONALE 

Nella speranza che questo momento di segregazione e di impotenza verso un virus micidiale 
che, come detto, ha falciato molte vite, il prossimo anno parteciperemo all’Adunata 
Nazionale di Rimini-San Marino. Un momento molto importante nella vita associativa che 
dopo due anni di pausa forzata si spera di riprendere a vivere senza timori e gioire nel 
ritrovarsi e fare festa con i vecchi amici. 
 
 

MEDAGLIA DELLA CARITÀ 

Creata in Francia il 28 novembre 1985, l’Association Internationale Reine Hélène (Airh) è 
presente, con propri volontari, iscritti e delegati, in 56 Stati e riunisce persone di ogni 
estrazione sociale per attività di carattere spirituale, caritatevole e culturale. L’Airh, fedele a 
Santa Romana Chiesa è d’ispirazione cristiana, ma dialoga con le altre confessioni religiose. 
Essa è apolitica e apartitica e le sue spese di amministrazione e di gestione sono inferiori allo 
0,5 per cento del valore dei beni distribuiti. 

Dal 1990 si è sviluppata anche in Italia, con la denominazione di Associazione Internazionale 
Regina Elena Onlus; dal marzo 1998 la sede nazionale è a Modena e dal 2014 la delegazione 
italiana è affidata al presidente Ilario Bortolan; mentre a livello internazionale è retta da 
S.A.R. il Principe Sergio di Jugoslavia. 

L’Associazione s’ispira all’esempio di Elena del Montenegro, che ricevette la Rosa d’oro della 
Cristianità da Papa Pio XI e passò alla storia anche come “Regina della Carità” il cui motto è 
“SERVIRE”. 

Il 25 maggio 2021 a Redipuglia, in occasione del XXXII Pellegrinaggio Nazionale al Sacrario 
Militare di Redipuglia, ha conferito la “Medaglia della Carità nazionale in bronzo” alla nostra 
Sezione con la seguente motivazione: “Per aver sempre dimostrato, in ogni emergenza, non 
ultima per fronteggiare il Covid-19, spirito di sacrificio e dedizione al servizio delle Istituzioni e 
della popolazione. Custodi degli alti valori del volontariato, fedeli alle tradizioni e alla 
Patria.”. L’onorificenza associazionistica ci è stata consegnata dal Presidente internazionale, 
S.A.R. il Principe Sergio di Jugoslavia. 
 

CONCLUSIONI 

Desidero ringraziare di cuore quanti, nei vari ruoli, hanno lavorato e mi sono stati vicini: ai 
Consiglieri, ai Vicepresidenti, alla Segreteria, a Luigi Ziani, ai Revisori dei Conti, a tutti i 
Capigruppo e loro collaboratori, ai soci, agli amici, ai volontari della nostra protezione civile e 
della squadra sanitaria per l’ottimo lavoro svolto in una situazione problematica dovuta alla 
pandemia causata dal Covid-19. Grazie. Grazie di cuore a tutti. 
 
Sfogliando le varie riviste che le Sezioni pubblicano e si trovano nella nostra segreteria, sono 
incappato in quella di Novara e ho trovato queste quattro righe che sintetizzano chi sono gli 
alpini, mi sono piaciute e permettetemi di leggervele: 
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Uomini fieri ed infaticabili, uomini ricchi di fede, temprati dalla lotta con la natura, dotati di 
un luminoso patrimonio spirituale ereditato dai propri padri, gli Alpini hanno portato sempre 
intatto nella parentesi del servizio militare, queste preziose qualità civiche ed umane, 
indispensabili per chi deve assicurare la difesa della Patria. 

 
Questo perché: 
 

DOVE C’E’ BISOGNO, GLI ALPINI RISPONDONO SEMPRE 

PRESENTE 
 

Grazie per la partecipazione e l’attenzione, e arrivederci quanto prima. 
 

Viva gli Alpini, 
Viva l’Italia, 

Viva i Gruppi della Sezione Ana di Udine. 
 
 
 

 Il Presidente 
 Dante Soravito de Franceschi 
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RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA DEI DELEGATI SU ATTIVITÀ PC SVOLTE 

DURANTE L’ANNO 2020 

 

Buona giornata a tutti i Capigruppo e Delegati 

 

Abbiamo una forza (al 31 dicembre 2020) di 253 volontari di cui: 

 158 alpini (63%), 14 in meno dello scorso anno; 

 95 aggregati (37%), di cui 29 donne; 

 L’età media è di 59 anni. 

 

Ad oggi: 250 volontari di cui: 

 158 alpini; 

 92 aggregati, di cui 34 femmine; 

 L’età media sempre 59. 

 

Tra i volontari abbiamo 3 medici, 3 infermieri professionali, 1 autista ambulanze, 4 

soccorritori accreditati, 1 veterinario. 

Abbiamo attrezzature e mezzi sufficienti alle esigenze operative dell’unità di PC. Nel 2020 

abbiamo acquisito un nuovo mezzo (Fiat Ducato) in sostituzione di uno vetusto e un 

rimorchio servizi igienici nuovo, suddiviso per donne e uomini. 

Nel complesso bene! Qualche soddisfazione me la prendo comunque. Ma quanta fatica! 

 

Ora una breve carrellata delle attività fatte nel 2020. 

Pandemia Covid. Da febbraio 2020, siamo entrati nella pandemia Covid. Per molto tempo 

siamo stati costretti chiusi in casa. Come sempre, ci si accorge che esiste la protezione civile 

nei momenti di difficoltà. Ebbene in quei momenti la protezione civile si è mossa. Siamo stati 

chiamati per distribuire mascherine e viveri a coloro che non potevano muoversi, per età o 

malattie, in città ma anche nei paesi. Abbiamo collaborato con i Comuni per tante altre 

attività. In questa occasione 11 soci si sono iscritti nelle liste provvisorie della protezione 

civile degli alpini. 

Per dare un’idea dell’impegno, nel periodo Covid, nel 2020, per le attività mascherine, sono 

stati impiegati 292 volontari, per la sorveglianza della caserma Cavarzerani 39 volontari, e 

altre collaborazioni con il Comune di Udine per un totale di poco meno di 500 giornate uomo. 

L’impegno è stato gravoso per l’indeterminatezza del momento, del fatto che anche noi 

eravamo a rischio e i vaccini non c’erano ancora ma lo abbiamo fatto! 

Noi alpini abbiamo la determinazione, il “mai molà” che ci caratterizza e questo è 

riconosciuto. Eccome ci è riconosciuto. Queste forze, queste capacità, insite negli alpini, 

vanno però guidate. Risollecito pertanto i Capigruppo a sostenere il concetto di alpinità e di 

favorire coloro, che per disponibilità, vogliano far parte della PC alpina.  

Con l’emergenza sanitaria Covid-19, la figura dell’alpino ha avuto molta visibilità nazionale 

ma anche all’estero. 

 

Ospedale di Bergamo. Abbiamo partecipato, a un turno dal 2 al 9 maggio, alla gestione 

logistica presso l’Ospedale da Campo di Bergamo con una squadra di 32 volontari dal Friuli 

di cui 16 della Sezione di Udine, condotta da Mauro Tollon, abbiamo ripetuto l’esperienza a 

ottobre con altri 8 volontari. Hanno fatto un buon lavoro e ne abbiamo avuto conferme dalle 

belle parole dai responsabili di Bergamo.  
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Nel 2020 non abbiamo fatto il Campo scuola causa Covid. 

 

Prova valutativa. A ottobre del 2020, a seguito il diffondersi del Coronavirus e delle 

successive disposizioni a carattere ministeriale - vedi Dpcm e Iss - abbiamo dovuto studiare 

tutte le criticità della nostra struttura logistica e, evidenziati i punti critici, si è lavorato per 

risolverli alla radice rimodulando alcune parti. Al termine sono stati aggiornati alcuni Piani 

operativi della struttura e, per verifica abbiamo voluto svolgere una esercitazione chiamata 

“Prova valutativa” nel mese di ottobre schierando, al completo, l’intera struttura logistica nei 

cortili della sede regionale della Protezione Civile. Nelle due settimane che ci ha visti 

impegnati abbiamo anche verificato i reali tempi, così come descritti nei Piani operativi, 

riferiti al caricamento dal momento della “chiamata” e del “pronti a partire” entro le sei ore. 

Arrivati sul posto i tempi previsti per la confezione del pasto per i volontari in fase lavorativa 

nel campo vengono confermati in quattro ore. Anche se quanto detto non evidenzia il senso 

dell’impegno posso assicurare che è come un “puzzle” ogni pezzo deve incastrarsi al 

momento giusto. Ci vuole gente addestrata! 

Con l’occasione si è voluto invitare a visitare la struttura alcuni Gruppi PC comunali, 

volontari delle Sezioni Ana del Fvg ma anche del Veneto. Una giornata è stata dedicata a tutto 

il personale lavorante nella sede di Protezione Civile di Palmanova e grande è stata la 

soddisfazione nel vedere la quasi totale partecipazione dei funzionari presenti nella sede. 

Nella stessa giornata anche l’Assessore alla PC Riccardo Riccardi, accompagnato dai vertici 

della PC regionale, ha fatto visita alla struttura e ha ascoltato con attenzione quanto veniva 

rappresentato esprimendo, alla fine, apprezzamento per il lavoro svolto. 

Al fine di avere una approvazione di quanto fatto anche dalle Istituzioni che monitorano le 

strutture di ristorazione, è stato invitato il Direttore dell’Azienda Sanitaria di Udine che, dopo 

un’attenta visita a tutta la struttura si è espresso positivamente a quanto visto. Quanto 

riportato, se da una parte ci ha gratificati, dall’altra ci rendiamo ancora più consapevoli che le 

aspettative non potranno e non dovranno diminuire. Oggigiorno è un bel impegno, visto la 

continua sensibilizzazione sull’argomento salute pubblica e l’incremento continuo di leggi, 

regolamenti ecc. Questo ci costringe a non mollare la presa! È un lavoro continuo, costante, 

non evidente, ma chi lo segue deve mantenersi aggiornato e aggiornare i volontari, pena il 

decadimento della capacità operativa. 

Un ringraziamento ai volontari che hanno lavorato. 

Abbiamo avuto anche la soddisfazione di vedere il nostro lavoro riportato sul n. 1 della 

Rivista della Protezione Civile nazionale del 2021. 

L’esperienza fatta ci ha permesso la stesura del “Protocollo” da attuarsi in caso di intervento 

in ambiente Covid-19. 

Naturalmente detto così sembra poco, ma il monte ore lavorative è molto alto. A fine anno 

2020 i numeri sono ben 1.582 giornate lavoro. 

In segreteria sono state fatte ben 2.736 ore di lavoro. 

 

Quali le attività nel 2021 

 

Emergenza neve: 57 giornate lavoro a Tarvisio. 

Assistenza anti-assembramento davanti alle scuole: 41 giornate di lavoro. 

Assistenza ai vaccini: 306 giornate (numeri in difetto in quanto sono intervenuti anche Gruppi 

alpini con gli alpini). 
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Campo Scuola: Dal 21 luglio al 1° agosto, parteciperemo, assieme al Triveneto nella caserma 

di Bassano con 14 volontari e 5 ragazzi di cui 4 provenienti dai nostri campi precedenti.  

Squadra Boscadors: Stiamo valutando la creazione di squadre di “Boscadors” composte da 

un volontario abilitato all’uso della motosega accompagnato da quattro volontari con altre 

attrezzature in aiuto. Queste squadre potranno fare anche pulizia sentieri. Gli interessati 

comunichino il nominativo. Verranno interessati anche i Capigruppo. La realizzazione delle 

squadre di Boscadors è estesa a tutte le Sezioni Ana del Fvg. 

Collaborazione con la scuola Stringher: Nel mese di settembre, presso la Scuola alberghiera 

Stringher a Udine, verrà fatto un corso in collaborazione tra struttura logistica Ana e Scuola 

alberghiera. Lo scopo finale è: 

 Addestrare arricchendo la capacità operativa dei nostri cuochi che studieranno con i 

professori della scuola modalità migliorative e alternative di cottura; 

 Insegnare agli studenti la “cucina in emergenza” per tramite la nostra esperienza ma 

anche con l’apporto professionale degli insegnati. 

È il primo esperimento e penso si dimostrerà molto utile alla nostra struttura ma anche ai 

ragazzi della scuola. Nell’occasione è previsto lo schieramento della nostra struttura presso le 

scuole. 

 

Corsi di formazione 

Dobbiamo continuare con i corsi di formazione. Riprenderemo a breve, il corso “sicurezza”, 

obbligatorio, faremo un corso “antincendio alto rischio” per una decina di volontari e 

l’aggiornamento per coloro che hanno già l’attestato antincendio ormai scaduto; un corso 

“BLS-D” autosoccorso per una decina di volontari con uso defibrillatore; corsi “radio di base 

e di 1° livello”; corsi “motosega” e i consueti corsi Haccp e Ria (responsabili alimentari).  

 

Nel 2021 siamo già a 533 giornate di lavoro di cui 306 giornate per l’assistenza ai vaccini. 

Nel mese di gennaio abbiamo fatto anche 57 giornate per l’emergenza neve a Tarvisio. 

Nel mese di febbraio 41 giornate di lavoro per assistenza anti-assembramento davanti le 

scuole. 

Ora, ancorché in zona bianca, il pericolo Covid non è debellato, da sottovalutare, stiamo 

ancora fornendo volontari all’Ente Fiera a Martignacco (una ventina a settimana) oltre a 

interventi saltuari in altre realtà come Codroipo e Latisana o Tarvisio.  

 

Ora procediamo alla consegna degli attestati di ringraziamento che la Sede nazionale ha 

voluto assegnare ai volontari che hanno militato per molti anni nella protezione civile e che 

per limiti di età, hanno dovuto lasciare la fase attiva che li ha visti protagonisti. 

Basiliano: Fabbro Enzo classe 39; 

Codroipo: Simonetti Mario classe 39; 

Latisana: Zanelli Josefino classe 39; 

Latisanotta: Mauro Luciano classe 40 e Martinis Romano classe 40; 

Malborghetto-Valbruna: Fabris Odillo classe 39; 

Treppo Grande: Tulisso Pierino classe 39. 

 

Un sentito Grazie a tutti i miei volontari. 

 

Grazie. 
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Udine, 13 giugno 2021 

      Il Coordinatore della Protezione Civile 

       Sezione Ana Udine 

        Luigi Ziani 


